
l ' U n i t à / giovedì 3 giugno 1976 PAG. 13 / l e r e g i o n i 
Nei primi quattro mesi dell'anno 1.873 casi di epatite virale 

IN PUGLIA TIMORI PER L'AGGRAVARSI 
DELLA SITUAZIONE IGIENICO-SANITARIA 
Preoccupante aumento delle malattie intettive - Proibita la vendita di tutte le specie di molluschi e di frutti di mare - Conferenza stampa dell'asses
sore regionale: «il ritorno del colera metterebbe in ginocchio l'economia» - Gli appelli sono insufficienti • Le responsabilità del centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
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La gravità della situazio
ni' igienico -.sanitaria non n-

. guarda .solo la città di Uan 
(.ove nei primi quattro meai di 
quest'anno si è avuto un in
cremento notevole di malattie 
infettive quali tifo, paratifo 
ed epatite superiore agli an
ni precedenti all'esplosione 
dell'infezione colerica del '73). 
ma investe l'intera Puglia. I 
casi di epatite virale che in 
Puglia erano, nel 1973. 148,1, 
sono passati nei primi quattro 
im-,i del 76 a 1873. 

K' noto che a Bari l'ufficia
le .sanitario ha proibito la ven
dita di tutte le specie di mol
luschi e di frutti di mare. 
Che si debba giungere ad ap
pena tre anni dall'infezione 
colerica a un provvedimento 
di questo genere dimostra la 
colpevole inefficienza della 
IMiliUca ìgienico-sanitaria del 
centrosmiitra a Bari. 

Allentata la fase della vigi
lanza. il capoluogo pugliese è 
ripiombato nella tradizionale 
situazione di disagio che le 
procura l'essere una città nel 
complesso malsana e malser-
vita dal punto di vista sanita
rio, oltre che ricordata da un 
mare in cui \cngono immensi 
circa 70.000 metri cubi di li
quami di fogna cittadina al 
giorno, più una quantità im
precisata di acque nere di al
cuni Comuni limitrofi. Il pro
blema non riguarda solo il 
mare che circonda Bari per
ché nel bacino portuale di 
Brindisi scorrono ben 26 con
dotte fognanti. 

t La situazione è estrema
mente preoccupante. Il ritor
no dell'episodio colerico, ol
tre alle gravi conseguenze sul 
piano della salute pubblica. 
metterebbe in ginocchio l'eco
nomia regionale soprattutto 
per il settore turistico ». Non 
si può che condividere questa 
dichiarazione dell'assessore 
regionale alla Sanità prof. 
Fantasia il quale ha rivolto 
un invito a tutti i cittadini ad 
una collaborazione perché al
trimenti tutti gli • interventi. 
egli affermava, sono vani. Di 
qui il suo richiamo alla «co
scienza sanitaria « di cui si ha 
avuto prova durante il perio
do del colera e nei mesi suc
cessivi, e in definitiva nel 
1975. quando i casi di malat
tie del genere diminuivano 
* nonostante la persistente ca
renza di strutture ». 

Ed è qui. proprio nella per
sistente carenza di strutture. 
che sta il vero nodo del pro
blema. Non ci sono vigili sa
nitari sufficienti, i Laboratori 
provinciali di igiene e profi
lassi languano per mancanza 
di fondi e di personale (la Re
gione ha stanziato finora so
lo 300 milioni che non ba
stano). un piano regolatore 
regionale delle fognature è 
ancora in fase di approva
zione da parte dell'assesso
rato regionale ai lavori pub
blici. i sei impianti di stabula
zione dei molluschi sono an
cora nelle previsioni. 

Tre anni dall'infezione co
lerica che colpì la Puglia non 
sono molti ma nemmeno pochi. 
e la domanda che ci si pone ri
guarda quello che è stato fatto 
rispetto agli impenni assunti 

acque manne che toccano le 
c(>ste pugliesi, quello dello 
stato dell'approvvigionamento 
idrico, della estensione della 
rete irrigua, dei lavori pub
blici relativi ad opere di ca
nalizzazione delle acque e di 
strutture igieniche. 

Queste richieste e le altre 
furono tutte raccolte e incluse 
nel documento che il Consi
glio approvò all'unanimità. 

Di quei provvedimenti solo 
pochi sono stati avviati a 
soluzione, ma sul piano solo 
burocratico. La macchina si 
è messa in moto con molto 
ritardo, dovuto anche alla pa
ralisi della giunta regionale 
di centrosinistra e alla sua 
crisi risolta non molto tempo 
fa con un accordo program
matico tra i partiti dell 'arco 
costituzionale. 

Le responsabilità di questo 
ritardo oltre che a quella cri
si sono da attribuirsi al go
verno che intervenne in qual
che modo sul piano legisla
tivo dopo l'infezione colerica 
ma i risultati concreti di quei 
provvedimenti non si posso
no ancora constatare. 

Se lenti passi avanti ha 
fatto il problema dell'approv
vigionamento idrico (ma non 
tali da consentire che le po
polazioni pugliesi abbiano ac
qua a sufficienza in tutte le 
ore del giorno come è un dirit
to di civiltà), tutto o quasi ò 
fermo per quanto riguarda 
le fognature insufficienti che 
sboccano a mare e gli impian
ti di depurazione. Persistenti 
carenze di strutture — ha ri
conosciuto il prof. * Fantasia 
— senza le quali però non è 
sufficiente il richiamo alla 
coscienza sanitaria. 

Non basta dunque denuncia
re queste carenze, ma occor
re anche individuare le re
sponsabilità. 

Italo Palasciano il canalone di Fesca, nei pressi della città, le cui acque sono sporche di rifiuti 

CATANZARO — L'istruttoria giudiziaria ad una svolta? 

Un vero e proprio 
mercato delle aree 
dietro il ginepraio 

delle varianti 
Si indaga anche sulle licenze rilasciate dal 
1960 in poi — Si parla di nuovi imbrogli 

Regione Calabria 

Una DC ancora 
divisa impone 
nuovi rinvìi 

per le nomine 
Arrogante intervento dell'ex presidente 
Ferrara - La denuncia del compagno Rossi 

Il PCI chiede 
la convocazione 

del Consiglio 
regionale 
pugliese 
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11 PCI con una lettera indi

rizzata al presidente del con
siglio regionale, 11 socialista 
prof. Tarncone. del compagno 
Giovanni Papapietro, capo
gruppo comunista alla Regio
ne, ha chiesto la convocazio
ne del Consiglio prima della 
scadenza elettorale del 20 
giugno. 

La richiesta è così motiva
ta : «Dopo la seduta del 22 
aprile, nella quale fu votato 
il bilancio regionale, il Con
siglio si è riunito solo il 15 
maggio. Un rinvio a dopo le 
elezioni della sua convocazio
ne porterebbe dunque ad una 
periodicità mensile di sedute. 
che nessuno può considerare 
ragionevole, specie dopo il 
grande impianto di lavoro de
ciso nell'accordo politico di 
aprile e riprodotto nelle di
chiarazioni del presidente 
della giunta. 

« Inoltre il Consiglio è, per 
responsabilità del maggior 
part i to in esso presente, ina
dempiente riguardo a nomine 
urgenti e di importanza non 
affatto secondaria. come 
quella dei Comitati di con
trollo sugli at t i della Regio
ne. delle Province, dei Co
muni. rispetto alle quali sia
mo ultimi n Italia. Inoltre 
la nuova legge sul Mezzo
giorno (2 maggio 1976 n. 183) 
impone alla nostra regione 
di procedere alla nomina di 
un membro del Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno entro l'8 
giugno prossimo (art . 5) e di 
due rappresentanti del Con
siglio regionale nel Comi
ta to delle regioni {art. 3) ». 

SASSARI - Incontro degli intellettuali sardi con il PCI 

Un impegno organico e unitario 
per una nuova politica culturale 

I lavori presieduti dal magistrato Salvatore Mannuzzu - Le relazioni di Sotgiu e del prof. Brigaglia - Un reale rinnovamento 
è possibile - Critiche all'amministrazione regionale per gli interventi assistenziali -1 problemi della dequalificazione degli studi 

Nelle acque antistanti Bovalino, in Calabria 

Finisce con la morte dello squalo 
il duello tra pescatore e pescecane 

BOVALINO (RC). 2. 
Un pescecane lungo due me

tri e del peso di due quintali 
è s tato ucciso nelle acque da-

. , . . vanti alla spiaggia di Bova-
Mìlennemente nella seduta del I m o d o p o un'accanita e fu-
Consiglio regionale del 26 set
tembre 1973. A quegli impe
gni. racchiudi in una mozione 
che il Consiglio approvò, si 
giunge con una serie d: ini-

nbonda lotta con un pesca
tore calabrese, che è s ta to 
ferito ad una mano : lo squa
lo ha tenta to di capovolg°re 
l'imbarcazione con l'uomo 

•M.ti™ t n m i niella rivi PCF i I J Pescatore. Francesco Pel-z ia tuo tra cui quella del PLl , d j 4 6 , n o t Q n e i , 
che eh «leva, con un ordine c o s t i e n d e l j a f a s c ì a J o n . c a 

del ciorno. innanzi tutto che \ aella Calabria per il suo co-
wnis ie ro affrontati i prò- ! raggio, era salpato verso le 
bYmi dell'inquinamento delle ! sci di s tamani dal porticcio-

Io di Bovalino a bordo di una 
imbarcazione a motore per 
t i rare le reti. 

Ad un certo momento Pel
le si è accorto che un grosso 
pesce si era impigliato nelle 
reti dibattendosi s trenuamen
te. L'uomo si stava rendendo 
conto dell 'accaduto quando è 
affiorato con le pinne uno 
squalo che. liberatosi dalla 
rete nella quale era finito, ha 
assalito l'imbarcazione facen
do finire con un violento col
po ì remi in mare. 

Per nulla intimorito, il pe-

pio che ha ridotto i movi
menti dello squalo: quindi, a 
colpi di arpione, ha ferito 
morta lmente il pescecane, del 
t ipo verdesca, e l'ha trasci
na to a riva. 

Francesco Pelle si è fat to 
medicare in un ambulatorio 
della zona la ferita alla ma
no infettagli dallo squalo con 
i denti . Nel 1963, Pelle salvò 
a Torino una bambina che 
s tava per annegare nel Po. 
dove era caduta. Accortosi 
del fatto, l'uomo non esitò a 
gettarsi in acqua da un pon-

Nostro servizio 
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Un folto e qualificato pub
blico ha affollato la sala riu
nioni dell'hotel Jolly di via 
Mancini, ove si è svolta una 
conferenza dibatti to «pe r 
una politica della cultura in 
Sardegna ». I lavori, presie
duti e introdotti dal magi
s t ra to Salvatore Mannuzzu. 
che, con una lucida prolusio
ne sui temi da affrontare, h a 
tracciato alcune direttive poi 
sviluppate nei dibattito, so
no s ta i ! p r o s e l i t i dalle re
lazioni del compagno Girola
mo Sotgiu. responsabile del
la commissione regionale 
scuo!a e cultura de1 PCI e del 
prof. Manlio Br-.gaglia. in
segnante d: s tona moderna 
nell 'ateneo sassarese. 

Nuovi contributi 

scatorc ha lanciato un cap- I te a l to circa dieci metri . 

COMUNE DI CAGLIARI - Gli assessori invitati a dimettersi 

GRAVI TENTATIVI DI CONGELARE LA CRISI 
Lo scudocrociato sembra voler puntare alla ricostituzione del centro sinistra o a una giunta mi
noritaria — Il PCI chiede che il Consiglio sia riunito al più presto per gli adempimenti urgenti 

culturale ed informativo, che 
nel regime democristiano è 
s ta to sostituito d a un piat to 
integralismo. Egli ha quindi 
rilevato come, nell'isola, li
bertà di informazione non si 
abbia che col libero scambio 
delle conoscenze per conso
lidare una coscienza della 
realtà specifica sa rda la qua
le coscienza può trasforma
re le condizioni dell'isola. 
L'acuta critica di Brigaglia 
ha colpito la politica di ti
po assistenziale, e non pro
grammata . a t tua ta dall 'am
ministrazione regionale, po
litica oggettivamente cliente
lare, in quanto lascia troppo 
spazio discrezionale ai vari 
assessorati. 

Nel dibatt i to è poi interve
nuta Marina Addis Saba. 
consigliere comunale di Sas
sa r i : che ha trat teggiato i 
connotati principali dell'evo
luzione storica della cultura 
italiana dai primi del "900 ad 
oggi, vista in relazione al 
peso che gli intellettuali sar
di hanno avuto nel rapporto 
t ra cultura e potere (da 

a Lussu a tant i 

Il compagno Sotgiu, ri
prendendo alcuni spunti del 
dot t . Mannuzzu (candidato 
alla Camera nella lista del j Gramsci 
parti to, come indipendente) ( altri». 
ha incentrato il suo discorso j H a n n o , p a r ! a t o i: p r o f 
sul profondo e ^rt-.co.ato in- ; p . n n a p ^ p ^ a . candidato 
t e r e s a de'. PCI per la cui- d e l P L I ^ c a m e r a . Aldo 
tura e gli intellettuali m- F ; o r e d e ! s , n d a c a t o scuo'a 
teresse testimoniato dal'a ! d e l ! a C G I L r a v v Cìuser>pe 

pluralità di voci e di onen- . M e J j s B a s s u n d o t L M a i s t u 
lament i oggi presenti nel | magistrato di Oristano, il 
Par t i to comunista, come ri- . compagno Sino S:ni della f* 
sulta anche dalla libera ed J derazione di Nuoro de! PCI. 

Convegno a 

Cosenza sui 

beni culturali 
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« I b tn i culturali 4*11» città 4 i 
Cosenza: patrimonio da salvaguar
dare e da valorizzare >. Su qvesto 
tema venerdì 4 furano, con inizio 
• I le or* 1 0 , si svolfcrk presso il 
salone della Provincia, un conve
gno al quale parteciperanno nume
rali e qualificati esponenti della cul-
tura e dell'arte. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno C t o n i o M a -
naco.-sa, assessore comunale ai beni 
cu.turali e ai teatro Rendano. Du
rante il convegno —no previsti an
che interventi dell'archeotofo Guz
zo, direttor i»ds«l i scavi di Sibari, 
e del proi . Penserò, dirigente ne-
ziona'e dell'Associazione italiana bi
blioteche. 

I lavori saranno conclusi dal com
pagno Torell i , responsabile della 
Commissione nazionale del PCI per 
I boni culturali. 

Dalla nostra redazione , li (24 voti appena su 50 com-
| plessi\i>. Qualche giornale 

CAGLIARI. 2' s-irdo ha già avanzato questa 
Dopo le dimissioni del sin- I ipotesi. Ma è evidente che si 

daco e dei due assessori so- I l r a t t a d» u n a s 0 ™ 3 <**tora-
cialìsti. la DC ha invitato i le degli uomini di Garzia. per 
suoi nove assessori a presen
tare le dimissioni per permet
tere la « ripresa della colla
borazione democratica ». II 
che significa che il partito 
dello scudocrociato pensa ad 
un ennesimo rilancio della 
formula di centro sinistra, già 
dichiarata dagli stessi socia
listi « superata, fallimentare, 
ad u*o e consumo del parti
to di maggioranza relativa >. 

Una manovra è ora in atto 
per congelare la crisi fino al
le elez.oni. La DC. nel caso i 
socialisti non siano disponi
bili ed insistano per associare 
al governo dej Comune anche 
il PCI. pensa ad una soluzio
ne di ripiego: una giunta mi
noritaria con i socialdemocra
tici, i repubblicani e i libera-

favorire una DC tesa all 'ag
gancio di parte dell'elettora
to di destra . 

Dal suo canto il PCI s. è ri
volto alle forze autoni>m:.-ti 
che. ai lavoratori e ai ceti 
medi, all 'intera popolazione 
laboriosa della città per otte
nere che. prima del 20 d: 
giugno, il Consiglio comuna 

| le sia regolarmente riunito in 
modo da procedere ad alcun: 
adempimenti politici ed ani 
ministrativi urgenti ed impro 
rogabili: tra cu* l'adozione di 
alcun misure sostanziali e di 
emergenza in ordine ai temi 
brucianti drammatici della 
casa e dell'acqua, e la nomi
na dei rappresentanti del Co
mune nell* organismo com-
prensoriale. 

Ripresi 
i collegamenti 
tra Termoli e 

le isole Tremiti 

CAMPOBASSO. 2 
Sono ripresi i collega

menti t ra Termoli e le 
Isole Tremiti , che vengo
no assicurati con la moto
nave * S. Lucia » e l'ali
scafo « Dìomeda ». La mo
tonave salpa dal porto mo
lisano ogni giorno alle 9.15 
per far r i torno alle 19: 1* 
aliscafo invece, pa r te da 
Termoli alle 9 per rientra
re alle 16.45, I collegamen
ti con le isole saranno in
tensificati. in previsione 
del notevole afflusso di tu
risti che si prevede con 
la stagione estiva. 

autonoma riflessione sulla 
storia e le tradizioni del par
tito. e confortato dall'ingen
te afflusso di contributi che 
proprio dal ceto intellettuale 
perviene al movimento ope
raio. 

La libertà di csoressione — 
egli ha detto — permane il 
fondamento d: o?ni possibi
le contributo che dal mon
do della cultura può giunge
re alla evoluzione sociale e 
politica di un paese che mo
stra di voler cambiare aspet
to. Ma tale cambiamento — 
ha concluso — non può es
sere gestito da una sola for
za politica, anche se demo
cratica. ma deve risultare 

i! prof. Violo della facoltà 
di ingegneria mineraria del
l'Università di Cagliari. 

Ricco dibattito 
Il prof. Pietro Sassu. docen

te al Conserva torio di Sas
sari . ha rilevato l'urgenza di 
avvicinare la musica alle 
masse, di f ame s t rumento di 
confronto e divulgazione di 
idee, nonché di autentica in 
tegrazion* dall'individuo nel
la società. La riforma del
l'università. la disoccupazio
ne intellettuale, la dequalifi
cazione degli studi sono s ta 

dall ' impegno dì tut t i coloro t l j problemi toccati dall'or 
che credono nel progresso in 
uno sforzo organico e unita
rio di rinnovamento. Ha. 
quindi, par lato il prof. Bri
gaglia. il quale, ha chiara
mente espresso la sua ade
sione alla impostazione del 
problema data dal prof. Sot
giu: ma soprattutto, h a ri
vendicato a sé e a coloro che 
dall 'esterno offrono a l PCI 
le loro energie, la serietà e 
l'impegno, il d i ru to di con
dizionare la gestione di que
sta azione elaborati la come 
Avviene at tualmente aggiun-
fendo che la democrazia in
terna del PCI si fonda pro
prio sui controllo ideologico 

ganico intervento del segre
tario della sezione universi
taria de! PCI di Sassari Ma
rio Para. Hanno infine par
lato il dott, Aocardo. del
l'università di Cagliari sul 
rapporto fra il PCI e 1 gio
vani, e il prif. Guldubaldl, 
dell 'ateneo di Sassari 

Un dibatt i to quindi estre
mamente ricco, articolato, 
che raccoglie e convoglia ver
so onzaonti unitari tut t i quei 
sardi, e sono ormai tant i , 
che hanno a cuore l'avveni
re culturale della Sardegna. 

Antonio Casu 

Dalla nostra redazione 
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L'indagine sul presunto ille
cito commesso in ordine alla 
variante al Piano regolatore 
dalla vecchia amministrazio
ne di centrosinistra capeggia
ta dal de Francesco Pucci. 
sembra abbia subito un'altra 
svolta decisiva. L'istruttoria. 
che nelle sett imane scorse ave-
va già portato alla emissione 
di due comunicazioni giudizia
rie per interesse privato in at
ti di ufficio, nei riguardi di 
due ex a--.ses.sorl. anch'essi de, 
Luigi Mazzacua e Michele 
Ruócco. aveva, com'è noto. 
condotto successivamente l'in
quirente diret tamente nell'uf
ficio dell'ingegnere capo del 
Comune e nell'archivio del 
sindaco. Qui è stata sequestra
ta, con l'aiuto della Guardia 
di finanza, una massa impo 
nente di documenti. 

Dal ginepraio urbanistico. 
nel quale il giudice Porcelli 
ha appena cominciato a met
tere le mani, s tanno venendo 
fuori, anche se non vi è — 
com'è ovvio — una conferma 
ufficiale, le prime carte scot
tant i . E innanzitutto che di 
varianti ne esistono, ormai 
senza ombra di dubbio, alme
no tre, proprio come domenica 
scorsa ha scritto rifililo. rife
rendo di s t rane planimetrie 
apparse in allegato ad alcune 
oservazioni. ora all'esame del 
comitato tecnico comunale, 

• presieduto dal comunista Ni
cola Dardano. Questo signifi
ca che accanto alla variante. 
che i progettisti Vittorini e 
Riggillo avrebbero firmato, re
dat ta nel '72. e accanto all'al
t ra « elaborata » nell'Ufficio 
tecnico comunale (porta Infat
ti la firma dell'ingegnere ca
po Picciotto in quanto Vittori
ni e Riggillo si rifiutarono di 
« riconoscerla »i adottata da 
una risicata maggioranza di 
centro-sinistra nel '72 ne esiste 
dunque un'al tra da collocarsi. 
presumibilmente, fra le due 
varianti, per cosi dire, uffi
ciali. 

Il perché di tante varianti 
ora spetta all 'inquirente sco
prirlo, anche se non è diffici
le intravvedere dietro tutto 
questo un vero e proprio mer
cato delle aree sul quale è ne
cessario fare piena luce. 

Ciò viene confermato da u-
na planimetria, rilasciata»dal
l'Ufficio tecnico e che l'Ital-
cementi di Catanzaro ha alle
gato ad una propria «osser
vazione ». La planimetria, co
me si diceva." è difforme sia 
dalla variante del '72, sia da 
quella del '74. Nelle mani del 
giudice, dunque, c'è un'altra 
tessera importante per la rico
struzione di quel mosaico del
la speculazione urbanistica 
perpetrata da anni ai danni 
della città. 

Un vero e proprio ginepra
io: e del resto cosi, l'ufficio 
tecnico comunale e le sue car
te. saranno apparsi all'inqui
rente, se per venirne a capo 
ha poi deciso di allargare il 
campo delle sue indagini an
che alle licenze edilizie conces
se dal 1960 in poi. 

Nel « pensieri » del giudice. 
insomma, non ci sono solo la 
variante e le licenze edilizia 
immediatamente anteriori ad 
essa, ma anche l'operato urba
nistico degli assessorati prece 
denti. D'altronde, che li lavo 
ro del magistrato, non voglia 
fermarsi in superficie, lo di
mostra anche l'impegno con 
cui ha rovistato negli archivi 
e negli uffici, nei auali ora la 
«confusione» è tale che non 
si potrà più tenere la riunio
ne della commissione edilizia. 
la quale era stata già da tem
po preventivata per domani. 

Intanto, però, i fatti confer
mano quanto i comunisti han
no sempre affermato, in ordi
ne alla politica urbanistici 
della DC e del centro-sinistra 
Una politica che con «la va
riante a t re varianti » (o for
se di più) tentava di dare alla 
speculazione, aeli Interessi 
personali di oucsto o di quel 
l'assessore, di questo o di 
quell'amico, il crisma e la pro
tezione della le^ge. Ognuno in 
sostanza, aveva la sua va ran 
te da far valere, nell'ambito 
di un mercato delle aree con 
patteggiamenti che comvolge 
vano prozetti dell'ordine di 
miliardi De. resto tu t ta la po
litica della DC è ruotata in 
questi anni at torno a questi 
interessi, cosi come tut ta l'o 
perazione variante ruotava 
per buona parte at torno alla 
COGE. un progetto di decine 
di miliardi che si è tentato 
fino all 'ultimo di far passare 
fot to l'etichetta di edi!i7ia 
convenzionata. 

Ora, s tando a quanto emer 
gè dalle indagini, condotte 
dalla magistratura, tale prò 
getto aveva come garante l'ex 
assessore all 'annona Ruocco. 
L'intesa realizzata dopo il l ì 
giugno ha intanto già rotto 
qualche uovo nel paniere del 
le vecchie congreghe di potere 
della DC. come i fatti dimo
strano. anche se gii ambienti 
e i gruppi di sempre non han
no rinunciato a condurre in 
porto gli affari preventivati 
con la variante. SI parla, in
fatti . di nuovi imbrogli, si 
parla di tut ta una sene di pro
grammi speculativi che do
vrebbero coinvolgere il centro 
c i t t ad ina 

C e bisogno, allora, di puli
zia, di cambiare strada, di im
boccare senza più indugi quel
la tracciata dall'accordo pro
grammatico del quale devono 
essere rispetati gli impegni. SI 
deve, come il PCI chiede in 
primo luogo alla DC, uscire 
dalle ambiguità e dagli equi
voci. 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 2 

L'atteggiamento dilatorio ed 
irresponsabile della DC non 
consente ancora al Consiglio 
lesionale di superare lo M1 ci
glio delle nomine dei rappie-
sentami della legione m or
ganismi pubblici e nelle com
missioni di controllo sugli at
ti degli enti locali. E' una si
tuazione assurda che si tra
scina da ben dieci mesi con 
lu richiesta continua di rin
vìi, invocati dal gruppo de in 
omaggio al ut iavaglio inter
no» che logoia la DC calabre
se - le richieste di rinvio, 
sfrontatamente accompagna
te da minacce sempre pai di
stinte di una crisi della Giun
ta regionale e dei rapporti 
raggiunti fra i partiti dell'ar
co costituzionale, partono da 
meschini calcoli di potei e. 

Prevalgono nella DC — co
me ha ribadito il compagno 
Rossi, vice presidente dell'as
semblea regionale — le vec
chie logiche di potere: si cal
pestano, così, le solenni di
chiarazioni di procedere alle 
nomine che. puntualmente. ì 
democristiani ripetono sia 
puie con decrescente convin
zione. Si è invocato prima il 
travaglio pre-congressuale, poi 
quello post congressuale e ni
nne quello elettorale: la ve 
rità e una sola e sta nella 
incapacità della DC di sce 
gliere. al suo interno, in mo 
do nuovo, libero da ipoteche 
clientelar], secondo criteri di 
correttezza e capacità, con 
quel rigore politico e inorale 
che la DC calabrese ha peidu-
to nel gioco al terno ed affan
noso del clientelismo più esa
sperato. La denunciu, fatta 
dal compagno Rossi a nome 
del gruppo comunista, ha mes
so alle strette i democristia
ni che, con un irri tato inter
vento dell'ex presidente della 
Giunta, Ferrara, sono venuti 
allo scoperto. Rivolgendosi ai 
comunisti Ferrara ha det to: 
« Se volete guastare il fati
coso accordo programmatico, 
fatelo pure ». Poi, rovescian
do le parti ha aggiunto: «Se 

ci cos t r ingente lo faremo 
noi ». Da queste premesse. 
volgarmente mistificatone e 
r icat ta tone, è part i ta la ri
chiesta de di « perdere un 
altro mese per salvaguardare 
l 'attuale quadro politico» rln 
viando alla prima decade di 
luglio le nomine dei rappre 
sentami della regione. 

11 riaffiorare della vecchia. 
screditata logica di potere 
ha, fra l'altro, impedito che 
il Consiglio regionale cala
brese potesse eleggere, persi 
no, il rappresentante della 
regione Calabria nel Consiglio 
di amministrazione della Ca-> 
sa per il Mezzogiorno nono 
stante, proprio ieri, scadesse 
ro i previsti termini di leu 
gè. Ancora una volta, i ristret 
ti interessi della DC — r. 
più ancora dei suoi personag 
gì clientelar! — si risolvono 
con un danno reale «gli lnte 
ressi delle popolazioni cala 
bresi. 

In questo gioco, che umilia 
e subordina le istituzioni de 
mocratiche agli interessi di 
pochi notabili, i socialdemo 
cratici ed il repubblicano han
no finito per avallare com 
pletamentc le pretese demo 
cristiane: gli stessi compa 
gni socialisti, pur differen
ziandosi con una astensione 
sulla ennesima richiesta di 
rinvio avanzata dalla DC. mo 
strano una certa riluttanza 
ncll 'assumcie un atteggiameli 
to di piena e chiara respon 
sabilita politica; la subordi 
nazione totale del PSDI e de! 
PRI alla DC e le incerte/7e 
del PSI non contribuiscono. 
certo, alla definizione del prò 
blenni che. ormai, troppo sco 
pertamente viene, in modo 
strumentale, continuamente 
rinviato da una DC. Incapa 
ce di frenare la rissa inter 
na; di affrontare con serietà. 
impegno e volontà politica i 
problemi della Calabria: di o 
perare. assieme a tut te le for 
ze democratiche, per l'instau
razione di un modo nuovo. 
limpido e democratico nella 
gestione del potere pubblico 

Enzo Lacarir 

Documento del gruppo regionale comunista 
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Determinante il PCI 
per attuare in Abruzzo 
il piano d'emergenza 

Un risultato che dimostra la validità della 
intesa — Denunciate le strumentalizzazioni 

CALABRIA - Consorzio 

de! bergamotto 

Disertano 
l'assemblea 

per fare 
da galoppini 

alla DC 
REGGIO CALABRIA. 2 

L'assemblea dei soci de". 
Consorzio del bergamotto 
è andata deserta perche 
non si è raggiunta la pre-
Vista presenza di un quin
to della totali tà dei soci. 

In un comunicato l'Ai 
leanza dei contadini de
nuncia raggravarsi della 
situazione di crisi e di pa
ralisi nel consoir-.o del ber
gamotto per l'assoluto d: 
sinteresse del commissa 
no . impegnato uni tamente 
ai gruppi dirigenti dell'U 
mone agricoltor. e della 
Coldiretn ad arraffare vo 
ti per la DC 

D» qui la richiesta dell' 
Alleanza contadini di una 
immediata riconvocaz.one 
dell'assemblea per consen 
tire ai soci del consorzio 
ip ropne tan . coltivatori. 
fittavoli, coloni, comparto 
c.panti) di definire lo 
s ta tutoregolamento per 1' 
ammasso obbligatorio del 
bergamotto e per ottenere 
quegli obiettivi definiti 
nei mesi scorsi al termi
ne del convegno uni tar io: 
« impegnare la regione Ca 
labna a ricercare quei 
mezzi idonei a! suneramen 
to della grave situazione 
predisponendo strumenti 
idonei per la difesa e la 
valonzzaz.one del prodot
to : sollecitare la regione. 
la provincia, 1 ministeri 
a nominare, senza più sot
tostare ai giochi delle cor 
renti . i propri rappresen 
tanti per consentire a! con 
siglio di amministrazione 
la piena effettiva funzio
nal i tà ; rivendicare il con 
trollo pubblico e 11 con
tenimento del prezzi delle 
materie utili all'agricoltu
ra; sollecitare la comuni 
tà europea affinché inclu
da il bergamotto nell'elen
co degli agrumi al fine di 
avere tutt i quel benefici 
previsti per il settore. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 2 

Il punto centrale del conni 
meato emesso nella serata di 
ieri dal gruppo del PCI alla 
Regione Abruzzo è quello teso 
a valorizzare, come fatto pò 
litico incontestabile, lo spin
to unitario con cui e s tato 
definito e firmato 11 piano di 
emergenza il quale « non è da 
ascrivere (come si e tentato 
di fare - nrir) a mento esclu
sivo dell'uno o dell'altro par
t i to». ma costituisce «un ri
sultato che dimostra come IR 
politica del confronto e della 
intesa — che il PCI porta 
avanti in sede locale e na
zionale — sia essenziale per 
dare concretezza ed incisivi 
ta all'azione per far fronte 
organicamente ai numerosi o 
gravi problemi della regione 
e del paese ». 

E' proprio questo spinto 
unitario — rileva il docu 
mento comunista — che ha 
consentito! un approdo pos. 
tivo per la puntualizzazione 
dee'.i interventi di emergenza 
che concretizzano ed arricchi
scono li quadro poiitico e pro
grammatico 

Il gruppo eomun-sta è con 
sapevole del ruolo svolto per 
!"t definizione delle scelte «" 
degli ob.ett.vi deTernergcnn* 
e sa. in primo luogo che gli 
impegni definiti corrispondo 
no in larga misura alle emer
genze delle popolazioni abruz
zesi e in modo partico!are dei 
g.ovani. dei contadini, dei o» 
n medi produttivi. Gli sforzi 
compiuti costituiscono una 
chiara testimonianza delle 
enormi potenzialità di rinno
vamento e di progresso che 
sono legate all 'instaurarsi di 
un rapporto di collaborazio 
ne t ra tut t i i partiti dell'arco 
costituzionale. 

« Il gruppo comunista — è 
detto ancora nel comunicato 
— sottohneae tuttavia come 
un limite alla concreta realn-
zazione dell^ccordo sotto
scritto dai cinque partit i , sia 
costituito dall 'attuale assetto 
della giunta regionale la cui 
azione non mostra la pron
tezza. agilità ed incisività ne
cessarie per far fronte alla 
grave situazione dell'Abruzzo 
a causa della persistente pre 
clusione a che il PCI assuma 
responsabilità operative a li
vello di governo regionale ». 

Ecco quindi il nodo da 
sciogliere e la contraddizione 
da superare: la vita della Re
gione avrà tut to da guada
gnare dalla liquidazione di un 
progetto che esclude il PCI 
dal momento esecutivo dopo 
averlo visto responsabilmente 
impegnato nel momento poll-
t ìco-programmatlca 

r. I. 
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